Allegato C  CAPITOLATO D’ONERI

INDIVIDUAZIONE DI SPONSORIZZAZIONI PER LA SISTEMAZIONE E 

LA MANUTENZIONE DI ALCUNE AREE A VERDE PUBBLICO E ROTATORIE 

SPARTITRAFFICO NEL TERRITORIO COMUNALE DI URBINO

PARTE AMMINISTRATIVA

1. ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELLO SPONSOR

A fronte della manutenzione delle rotatorie e delle aree verdi a titolo gratuito, il Comune concede l’utilizzo della stessa area per la sistemazione stabile di cartelli istituzionali del soggetto affidatario in un numero pari alla metà dei tronchi di strada che vi confluiscono, arrotondati per eccesso. 

Il Soggetto o i Soggetti a cui verrà affidata la sponsorizzazione provvederà/provvederanno a realizzare e ad apporre a propria cura e spese, in forma stabile e per la durata della sponsorizzazione, dei cartelli che pubblicizzano l'intervento secondo il modello individuato e concordato fra le parti, nel rispetto delle specifiche tecniche impartite dall’Amministrazione Comunale, dall' Ente proprietario della strada e del Codice della Strada ed  in conformità al vigente Piano Generale degli Impianti Pubblicitari.
In ogni caso, le caratteristiche, i colori e la collocazione dei cartelli istituzionali, di uguale tipologia per tutte le aree, dovranno rispettare il D.P.R. 495/92 e s.m.i. e dovranno essere concordati con l’Amministrazione Comunale in funzione delle dimensioni della rotatoria.

Prima dell'installazione dei cartelli, dovrà essere presentata apposita istanza di autorizzazione all’Ente proprietario della strada previo nulla-osta del Comando P.M. 

Nel cartello istituzionale di sponsorizzazione potrà essere inserita esclusivamente, oltre alla scritta “Città di Urbino” e relativo logo, la denominazione del soggetto gestore e manutentore, eventualmente completata da simboli e da marchi, preceduto dalla seguente dicitura: 

“Area verde adottata da……….. che ne cura la manutenzione”. 

E’ vietato collocare sui cartelli pubblicità di altre aziende, imprese, ditte, ecc. pena la decadenza immediata del contratto senza che l’affidatario possa avanzare pretese risarcitorie. 

I cartelli istituzionali di sponsorizzazione sono l’unica installazione consentita, oltre alla segnaletica stradale. 

I cartelli istituzionali di sponsorizzazione presenti sulle aree interessate non conformi a quanto stabilito nel presente bando saranno rimossi con onere a carico del contraente. La collocazione dei cartelli istituzionali di sponsorizzazione deve garantire la visibilità della segnaletica stradale e non creare confusione o interferenze all’utente della strada. Ciascun cartello dovrà essere realizzato con materiale idoneo che, ad eventuale impatto, non opponga resistenza al veicolo. Le dimensioni dei cartelli ed il loro posizionamento verranno stabiliti di volta in volta dall’Amministrazione. Nella scelta e nell’abbinamento dei colori si dovranno evitare combinazioni tali da generare confusione con i cartelli della segnaletica stradale. Si dovrà evitare in particolare l’uso della gradazione di rosso prevista per i segnali stradali e l’uso della gradazione di azzurro impiegato per le frecce d’obbligo. In ogni caso i bozzetti dei cartelli dovranno ottenere la previa approvazione del Comune e dell’Amministrazione Provinciale (se su strada provinciale). 

Non è ammessa un’illuminazione specifica per i cartelli in quanto potrebbe provocare disturbo con conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione stradale. Dovrà essere presentata idonea dichiarazione tecnica relativa ai cartelli attestante che la struttura, compresi gli ancoraggi al terreno, è realizzata e posta in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento in modo da garantirne la stabilità. 

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di non accettare proposte di sponsorizzazione in relazione a possibili attività particolari dello sponsor, confliggenti con linee di attività istituzionale.
Costituiscono altresì oneri a carico dello Sponsor:

-tutte le spese inerenti l’acquisto di materiali per la manutenzione ordinaria e straordinaria del verde (fornitura e cura di manto erboso, fertilizzanti ecc.) 

-tutte le spese relative ai   consumi idrici inerenti all’irrigazione

_ tutte le spese relative alla gestione del parco macchine ed attrezzi, sia ordinarie che straordinarie;

_ retribuzioni e i compensi diversi per il proprio personale o sub affidatario del servizio, nonché gli

oneri assicurativi e previdenziali del personale stesso;

_ assunzione del rischio completo ed incondizionato della gestione;

_ spese non elencate, ma necessarie per la regolare completa attuazione dei servizi oggetto della sponsorizzazione.

_spese relative all’imposta comunale sulla pubblicità e alla TOSAP se ed in quanto dovute.

Allo Sponsor spettano inoltre i benefici fiscali se e in quanto  previsti dalla normativa vigente. 

Lo Sponsor nell’esecuzione dei servizi previsti dal presente Capitolato d’Oneri ha l’obbligo di uniformarsi:

_ alle Leggi e Regolamenti che attengono l’ attività oggetto del presente contratto;

_ a quanto previsto dal presente Capitolato, dal contratto e dall’avviso di gara;

_ alle istruzioni impartite dal Comune.

Ogni variazione, innovazione, eliminazione o addizione che non sia contemplata nella proposta, dovrà essere sottoposta all’ufficio competente comunale e preliminarmente autorizzata mediante comunicazione scritta all’affidatario. 
2. PERSONALE ADDETTO ALLA GESTIONE DEL VERDE

Il personale addetto al servizio di gestione del verde dovrà avere professionalità adeguata all’ambito in cui  opera ed essere a conoscenza delle norme stradali e dei regolamenti che sovrintendono la gestione del patrimonio Comunale.

Lo Sponsor è responsabile dei requisiti tecnico-professionali e delle condizioni di idoneità del proprio personale al servizio prestato. Il personale dovrà essere riconoscibile attraverso una divisa ed un cartellino indicante le generalità.

Il Comune si riserva di effettuare controlli e richiedere allo Sponsor provvedimenti nei confronti del

personale per il quale siano stati comprovati motivi di non idoneità, ciò in contraddittorio fra le parti.

E' facoltà del Comune chiedere allo Sponsor l’allontanamento di personale che durante lo svolgimento del servizio abbia tenuto un comportamento non consono all'ambiente di lavoro.

Lo Sponsor è tenuto all’osservanza e all’applicazione delle norme relative alle assicurazioni obbligatorie, antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali nei confronti del proprio personale dipendente e dei soci lavoratori nel caso di cooperative, oltre agli obblighi disposti dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i., pertanto rimane unico responsabile, penalmente e civilmente, per sinistri ed infortuni a carico del personale dedicato alla gestione del verde che dovessero accadere per mancata osservazione degli obblighi di detto decreto.

3. CONTROLLI E VERIFICHE

Il Comune si riserva la più ampia facoltà di effettuare in qualsiasi momento controlli qualitativi e quantitativi al fine di verificare che il servizio venga effettuato nei modi e nei tempi stabiliti dal presente Capitolato.

Lo Sponsor è tenuto ad esibire tutti gli atti e i documenti di cui il Comune faccia richiesta ed a fornirgli le informazioni pertinenti ai servizi svolti.

4. SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

Saranno a completo carico dello Sponsor gli oneri per la raccolta ed il trasporto, ai centri di smaltimento, dei rifiuti vegetali derivanti dalle operazioni di manutenzione del verde di cui al presente capitolato, nonché il costo di smaltimento finale. Per quanto riguarda il conferimento presso centri di smaltimento autorizzati di rifiuti speciali, di qualsiasi natura, che potrebbero essere rinvenuti nel corso delle operazioni di pulizia, gli oneri relativi rimangono a completo carico dello Sponsor.

5. OBBLIGHI ASSICURATIVI - RESPONSABILITA' 

E’ a carico dello Sponsor ogni responsabilità civile verso terzi, per eventuali danni arrecati a persone e cose nello svolgimento del servizio o in conseguenza del medesimo, anche oltre i massimali previsti nelle polizze assicurative, sollevando in tal senso il Comune da ogni responsabilità civile e penale ed assumendo in proprio l’eventuale lite.

A fronte delle responsabilità evidenziate nel precedente comma, lo Sponsor è tenuto a stipulare un '

assicurazione per responsabilità civile verso i terzi (persone, cose ed animali), con un massimale, per singolo sinistro, non inferiore a € 1.000.000,00 per danni alle persone, e non inferiore a € 150.000,00 per danni a cose ed animali, e che preveda che l’Istituto assicurativo provvederà alla formalizzazione della proposta liquidativa o della contestazione, entro 45 (quarantacinque) giorni dalla presentazione da parte del terzo reclamante della  documentazione completa per l’eventuale risarcimento del danno. Copia della polizza dovrà essere consegnata al Comune. Lo Sponsor si impegna inoltre a comunicare preventivamente, per iscritto, eventuali variazioni intervenute sul contratto e/o nelle condizioni della polizza per qualsiasi causa.

La sorveglianza sul rispetto del Capitolato non diminuirà la responsabilità dello Sponsor per tutto quanto attiene lo svolgimento del servizio, responsabilità che rimarrà esclusivamente ed interamente a carico della stessa.

7. PRESCRIZIONI - DECADENZA - PENALI - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – RECESSO UNILATERALE

Allo sponsor  è vietata la vendita di contratti pubblicitari. In caso di inadempienza si provvede ai sensi degli artt.1454 e 1456 del C.C.. 

Ogni variazione, innovazione, eliminazione o addizione, che non sia già contemplata nella richiesta di sponsorizzazione, deve essere sottoposta all’attenzione dell’Amministrazione Comunale ed essere preliminarmente autorizzata mediante comunicazione scritta da parte del Responsabile del  Settore competente. Qualora lo stato dei luoghi venisse danneggiato o alterato, il soggetto provvede ad eseguire le opere necessarie al ripristino sostenendone gli oneri e i costi. 

Alla scadenza della convenzione di adozione, le opere e tutte le specie vegetali allocate sulla rotatoria rimangono di proprietà del Comune. 

Per tutta la durata del contratto lo sponsor  sarà responsabile civilmente e penalmente per danni a terzi e pertanto dovrà stipulare apposita polizza assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi e danni che dovessero derivare dalla gestione dell’area. Il contratto potrà essere revocato in qualsiasi momento a discrezione dell’Amministrazione quando si verificassero danni o in caso di ripetute inadempienze all’obbligo di manutenzione e tenuta in efficienza dell’area, rimanendo comunque salva per l’Amministrazione la possibilità di esigere la riparazione del danno. 

La sponsorizzazione della rotatoria e delle aree verdi non costituisce concessione trattandosi esclusivamente di affidamento dell’area ai fini della relativa manutenzione. L’area rimarrà sempre nelle disponibilità dell’Amministrazione Comunale e dell’Ente proprietario della strada alla quale potranno accedere senza preavviso per svolgere eventuali lavori di competenza. 

Ciascuna rotatoria o area verde dovrà essere gestita da un unico soggetto, rimanendo esclusa qualsiasi forma di sub-affidamento. 

E’ assolutamente vietata la possibilità di cedere gli spazi pubblicitari a soggetti terzi, a pena di decadenza immediata dell’affidamento. 

Nel caso di inadempienze contrattuali, il Comune avrà la facoltà di applicare una penale di € 50,00

(cinquanta,00), una tantum per ogni inadempienza contestata, in relazione alla gravità ed all’eventualerecidiva di quanto riscontrato.

L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, alla quale lo Sponsor avrà la facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla notifica.

Il Comune nel caso valuti positivamente le controdeduzioni ne darà comunicazione allo Sponsor entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento; in caso le deduzioni non siano accolte sarà comunicato l’ammontare della penale.

A titolo esemplificativo, le inadempienze che possono dar motivo a penalità o risoluzione contrattuale sono:

_ sospensione o abbandono del servizio, salvo comprovate cause di forza maggiore;

_ non rispetto delle prestazioni contrattuali;

_ ritardi nello svolgimento del servizio tali da mettere a rischio la sicurezza della circolazione stradale;

_ uso di macchine, attrezzi, mezzi, materiali e personale non idonei;

_ impedimento in qualsiasi modo dell’esercizio del potere di controllo da parte del Comune;

_ violazione dell’obbligo di sollevare e tenere indenne il Comune da qualsiasi azione o pretesa di terzi.

In caso di arbitraria sospensione o abbandono da parte dello Sponsor, il Comune provvederà all'esecuzione in danno dei servizi sospesi, addebitando allo Sponsor la spesa per il servizio non prestato, e salva restando ogni altra ragione o azione, compresa la facoltà di ritenere il contratto risolto di diritto.

8. FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia di natura tecnica, amministrativa o giuridica che dovesse sorgere tra le parti in ordine all'interpretazione, esecuzione e/o risoluzione del presente contratto, comprese quelle inerenti la validità del contratto stesso, é competente il Foro di Urbino.

9. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali si informa che:

- i dati raccolti sono finalizzati alla stipula del contratto;

- l’eventuale rifiuto comporta l’esclusione dall’affidamento o la decadenza dallo stesso;

- i soggetti o le categorie di soggetti i quali possono venire a conoscenza dei dati sono:

- il personale interno del Comune addetto agli uffici che partecipano al procedimento;

- ogni altro soggetto che abbia interesse a partecipare al procedimento ai sensi della Legge 241/1990 e delle norme sulla trasparenza;

- i diritti spettanti all’interessato in relazione al trattamento dei dati sono quelli previsti all’art.7 del D. Lgs. 30/06/2003, n. 196, cui si rinvia;

-il titolare del trattamento dei dati per il Comune di Urbino è il Responsabile del Settore Manutenzione Patrimonio-Progettazione opere pubbliche.

PARTE TECNICA

Allo sponsor si chiede di effettuare (previo specifico sopralluogo sul posto) a propria cura e spese la sistemazione  del verde pubblico mediante impianto e successiva manutenzione di solo manto erboso naturale, previa eliminazione delle essenze arboree e degli arredi floreali attuali ove presenti.

10- LAVORAZIONI

I lavori interesseranno le aree oggetto del presente contratto per i seguenti interventi e prestazioni previa eliminazione delle essenze arboree e degli arredi floreali attuali ove presenti:

_ fresatura, aratura, zappatura, sarchiatura e diserbo;

_ innaffiamento, concimazione, potatura e trattamenti antiparassitari delle essenze 

_ taglio, arieggiatura e risemina di manti erbosi;

_ controllo delle erbe infestanti sulle aree nude;

_ esecuzione di tutte le altre opere necessarie e di dettaglio.

Il numero complessivo degli interventi su base annua deve essere commisurato alla decorosa tenuta dell’area ed al mantenimento in buona salute delle essenze arboree/arbustive/floreali in essa esistenti/piantumate.

Di seguito si descrivono aspetti, peculiarità e periodicità degli interventi ordinari.

A) FRESATURA-ARATURA

Lavorazione con mezzo meccanico del terreno a profondità di 15 cm e successivi passaggi di affinamento meccanico e manuale, eliminazione di ciottoli, sassi ed erbe infestanti, completamento a mano nelle parti non raggiungibili dalle macchine, con frequenza tale da garantire il mantenimento della pulizia delle stesse, da effettuarsi al momento dell’impianto del verde, indi alla bisogna in caso di superficie inerbita o costipata.

B) ZAPPATURA E SARCHIATURA

Zappatura e sarchiatura del terreno con intervento realizzato a mano o con mezzo meccanico adeguato, mediante la sconcatura del terreno, inclusa la raccolta ed il conferimento del materiale di risulta, lavorazione da effettuarsi al momento dell’impianto e alla bisogna.

C) DISERBO

Estirpazione e scerbatura delle erbe infestanti stagionali e perenni, quali gramigne, quadrello, piantiggini etc. da eseguirsi a mano o con mezzo meccanico idoneo almeno 3 (tre) volte l’anno, oppure eseguendo trattamenti con erbicidi selettivi.

D) IRRIGAZIONE

Per i manti erbosi l’irrigazione deve essere limitata al minimo indispensabile. Inizio, durata e turni

dell’irrigazione dovranno essere in funzione dell’andamento metereologico e delle reali necessità delle piante. E’ vietato il funzionamento ininterrotto degli impianti, l’apertura e la chiusura dei quali dovrà essere in base alle esigenze stagionali. In base alle condizioni climatiche ed alle stagioni lo Sponsor dovrà procedere in ogni caso all’innaffiamento delle superfici inerbite con il seguente cronoprogramma:

_ novembre/dicembre/gennaio/febbraio/marzo/aprile: 2 (due) irrigazioni settimanali;

_ maggio/giugno/luglio/agosto/settembre/ottobre: 5 (cinque) irrigazioni settimanali; 

L’affidatario dovrà farsi carico dei  consumi idrici inerenti le irrigazioni. 

In relazione a tale obbligo si precisa che:

- nelle Rotatorie di  Via Bonconte da Montefeltro davanti Ospedale e di Via Bonconte da Montefeltro di fronte alla Farmacia comunaleè già presente impianto di irrigazione  e apposito contatore per la fornitura dell’acqua che l’ affidatario dovrà volturare a proprio nome.

- nella rotatoria /spartitraffico di Via G.Di Vittorio l’ affidatario dovrà provvedere alla realizzazione di impianto di irrigazione e all’allaccio e all’installazione a propria cura e spese   di contatore per la fornitura dell’acqua da intestare  a proprio nome.

Le altre aree verdi non sono dotate di allaccio alla conduttura e pertanto lo sponsor dovrà provvedere direttamente mediante autobotti o altra modalità.

E) CONCIMAZIONE

Per i manti erbosi va eseguita 2 (due) volte l’anno, a marzo e giugno. I concimi dovranno essere di ottima qualità, con titoli adeguati a garantire il giusto apporto di nutrienti ai manti erbosi.

F) TRATTAMENTI ANTIPARASSITARI E ANTICRITTOGAMICI

Per curare le piante affette da agenti patogeni (afidi, acari, coleotteri, funghi, virus etc) dovranno essere eseguiti un minimo di 5 (cinque) trattamenti.
G) TAGLIO E RISEMINA DEI MANTI ERBOSI

Questa operazione dovrà consentire un perfetto stato dei manti erbosi.

Il taglio dovrà essere eseguito in rapporto allo sviluppo stagionale delle essenze costituenti il prato, in modo tale che l’altezza stessa del manto erboso dopo la sfalciatura sia compresa tra i 2 e i 3 centimetri nella stagione invernale ed un massimo di 5 centimetri nella stagione estiva. La raccolta e lo sgombero del materiale di sfalcio dovrà essere fatto con cura e immediatamente, affinché nessun residuo rimanga suimanufatti, o sulle superfici erbose, onde evitare la formazione di chiazze di eziolatura o fenomeni di marcescenza. In alternativa è approvato l’utilizzo della metodologia del “mulching” per il quale è necessario scegliere il momento opportuno per il taglio del prato. Il taglio mulching, per poter essere ottimale, va fatto con erba asciutta o quasi completamente asciutta, se piove è necessario attendere almeno un giorno di sole prima di procedere. In secondo luogo si deve attentamente scegliere la corretta altezza di taglio. L’esperienza mostra che il risultato migliore si ottiene asportando un terzo dell’altezza complessiva dell’erba.

La risemina, solo per le fallanze che i manti erbosi eventualmente presenteranno, sarà eseguita impiegando sementi di qualità idonee a garantire l'omogeneità del manto erboso; in caso non sufficiente occorrerà la risemina di tutta l'area.

H) CONTROLLO ERBE INFESTANTI SU AREE NUDE

Le erbe infestanti dovranno essere tempestivamente estirpate eliminando anche le radici. In ogni caso, la mondatura deve precedere lo sfalcio dell’erba e mai deve essere da tale pratica sostituita. L’uso di diserbanti selettivi è consentito, ferme restando la responsabilità dello Sponsor per eventuali danni a eventuali essenze arboree, arbustive, erbacee adiacenti. L’utilizzo dei diserbanti non idonei pone a carico dello Sponsor ogni responsabilità penale e civile in merito ad eventuali danni cagionati a persone o animali sollevando il Comune da ogni responsabilità. Lo Sponsor potrà eseguire prove sperimentali di diserbo chimico su superfici limitate al fine di testare l’idoneità del prodotto. I prati dovranno avere vegetazione compatta, uniforme, di colore verde intenso ed essere ben sfalciati e puliti.

I) OPERE ACCESSORIE E DI DETTAGLIO

Lo Sponsor è tenuto ad eseguirle in aggiunta ai precedenti lavori manutentivi se necessario, accollandosi gli oneri relativi alla fornitura e posa in opera di materiali di piccola entità quali: terriccio,terra di coltivo ecc.

11. MATERIALI
A) NORME GENERALI

Tutto il materiale agrario (terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) e i sementi occorrenti per lo svolgimento del servizio deve essere delle migliori qualità e senza difetti.

Lo Sponsor fornirà tutto il materiale (agrario, vegetale ed accessorio) nelle quantità necessarie alla

realizzazione delle opere previste. I materiali da impiegare dovranno avere le caratteristiche seguenti.

B) MATERIALE AGRARIO

Per materiale agrario si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori agrari e forestali di vivaismo e giardinaggio (terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, ecc.), necessario alla corretta esecuzione del Servizio.

a) Terra di coltivo riportata.

La ditta prima di effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accertarne la buona qualità. Se necessario, lo Sponsor dovrà disporre a proprie spese l’esecuzione delle analisi di laboratorio, per ogni tipo di suolo. La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, erbe infestanti perenni, radici e loro parti, che possano ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in posa in opera.

La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti patogeni, di semi infestanti e di sostanze tossiche per le piante.

b) Substrati di coltivazione.

Con substrati di coltivazione si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati singolarmente o miscelati in proporzioni note per ottenere un ambiente favorevole allo sviluppo degli apparati radicali, in particolare con presenza di adeguate concentrazioni di ossigeno nel suolo.

I substrati, una volta pronti per l’impiego, dovranno essere omogenei e i componenti distribuiti in

proporzioni costanti all’interno della loro massa.

c) Concimi minerali ed organici.

I concimi minerali, organici, misti e complessi dovranno avere titolo dichiarato secondo le vigenti

disposizioni di legge, fatta esclusione per i letami, per i quali dovrà essere valutata la rispondenza alle norme vigenti.

d) Ammendamenti e correttivi.

Per ammendanti si intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di sintesi in grado di modificare, migliorandole, le caratteristiche fisiche del terreno. Per correttivi si intendono quei prodotti chimici, minerali, organici o biologici capaci di modificare le caratteristiche chimiche del terreno.

Non deve essere fatto uso di:

_ composti sintetici promotori della crescita, attivatori e inoculanti;

_ composti sintetici o pesticidi sintetici;

_ fumiganti sintetici o sterilizzatori;

_ regolatori della crescita sintetici;

_ agenti umidificatori sintetici quali ossido di etilene e poliacrilamide;

_ resine sintetiche o altri prodotti volti a migliorare la penetrazione e la ritenzione idrica o l’aggregazione del suolo;

_ prodotti fortificati, preparati o conservati con composti sintetici ad eccezione di emulsione di pesce che sono state stabilizzate con acido fosforico;

_ veleni naturali quali arsenico e sali di piombo.

e) Pacciamatura.

Per pacciamatura si intende una copertura del terreno a scopi diversi (es. controllo infestanti, limitazione dell’evapotraspirazione, sbalzi termici, ecc.). I materiali per pacciamatura comprendono prodotti di origine naturale o di sintesi e dovranno essere tracciati relativamente a contenuto e componenti.

f) Fitofarmaci.

I fitofarmaci da usare (es. anticrittogamici, insetticidi, antitraspiranti, mastici per dendrochirurgia, ecc.) dovranno essere tracciabili con riferimento a composizione e di tossicità, secondo la normativa vigente.

C) MATERIALE VIVAISTICO

Per materiale vivaistico si intende tutto il materiale vegetale (piante erbacce, sementi ecc.) occorrente per l'esecuzione delle opere a verde. Detto materiale deve provenire da produttori autorizzati ai sensi delle leggi vigenti.

12. MACCHINE ED ATTREZZI
Le macchine e gli attrezzi utilizzati per le attività di cui al presente capitolato devono essere rispondenti alle vigenti norme di omologazione e sicurezza, sia per quanto concerne tipologia, autorizzazioni e caratteristiche tecniche e devono essere soggetti ai controlli periodici disposti da norma. 

Ogni variazione, innovazione, eliminazione o addizione che non sia contemplata nel presente capitolato, dovrà essere sottoposta all’ufficio competente comunale e preliminarmente autorizzata mediante comunicazione scritta all’affidatario. 

